
Conto corrente con la Posta Anno 88° -- Numero 95

GAZZETTA UFFICIALE
PARTE PRIMA DELREGNO D '~I TAL IA

Eoxa - Giovedi, 9 agosto 1945

01REIIONE E REDAll0NE PRESSO 11. NiNISTERO DI CRAllA E CIUSTillA - UFFIClO PUBBLICAIl0NE DELLE LEC01 - TELEF. 50-139 51-236 sa-554

COND1ZIONI I>I ABBONAMENTO

ALLA PARTE PRIMA E SUPPLEMENTI ORDIMARI ALLA PARTE SECONDA

Mb. annuo . ,
L. GOO Abb. annuo .

L.1.200 Abb. annuo . .
L. 400\ Abb. annuo . . L.000

In Italia . eemestrale . 250 All'Estero
a semestr. » 700 In Italia a semestrale . 200 All'Estero

a semestrale a 500
m trimestrale . 200 • trimestr.• 400 • trimestrale e 120 • trimestrale a 800

Un fascicolo. .. 8 Un faseicolo . . 20 Un fascicolo. .. 8 Un fasoicolot .. 20

Al solo = BOLLETTINO DELLE ESTRAtt0N e (sorteggio titoli, obbligazioni, cartetisi

Abb. annuo . . . . . L. 400 - Abb. anano . . . . . L. 8QO-

In Italia • • • • • • • • • • • • • • semestrale . . . . 200 - All'Estero . . . . . . . . . . * * UË fa ce Il doppÍo del
5

Un fascicolo - Preni vari di vendita per l'Italia.

Per gli a.nnunzi da inserire nella "Gazzetta UfEciale,, veggansi le norme riportate nella testata della parte seconda
La « Gaz-etta UfBciale se tutte le altre pubblicazioni umciali sono in vend.ita al pubblico presso I negozl della Libreria dello

Stato in Roma, Via XX Settembre, nel catazzo del Ministero delle Finanze; Corso Umberto, 234 (angolo Via Marco Minghettis.23-24);
Ministero detta Guerra, Via*Firenze, 37; e presso le librerie depositarie di Roma e del Capoluoghi delle provincle.

Le inserzioni nellaParte 11 deMa a Gazzetta Uff3ciaies si ricavono in ROMA - presso l'UITicio "inserzionE,, della Librerta

delo Stato - Palazzo del Minkero delle Finanze.

)Af gÍA R IQ DECRETO MINISTERIALE es luglio 1915.

Sostitu7iene det presidente e cevierma in carica del vice

LEGGI E DECRETI presidente del Consiglio di amministrazione del Monte di
credito su pegno di Sciacca (Agrigento) , ,

. Pag. 1178

-DECRETO LEGISLATIVO LLOGOTENENZÏALE 11 giu
gaa ne, n. 427• DECRETO MINTSTERIALE 93 luello 1945.
Norme per a<Eevolare la partecipazione delle società coo Sostituzione del liquidatore della Êassa rurale di Alberero

perative e dei loro consorzi agli appalti di opere pubbliche• Montagnano (Arezzo) . . . . . . . . . . Pag. 1178
Pag. 1114

DECRETO LECTSLATIVO LCOGOTENENZIALE 14 giu-
gno 1943, n. 428. -

*

Norme amministrative per gli Alti Commissariati per la

Sicilia e per la Sardegna . Pag. 1174

DECRETO LEGISLATÏVO LUOGOTENENZIALE 5 lu

glio 1915, a. 429.

Impianti di cimiteri destinati alla inumatione dei militari
delle FF. AA. delle Nazioni Unite, caduti in territoric

italiano durante l'attuale guerra . . . . , , Pag. 117ö

DECTIETO MTNISTERIALE SS luglio 1945.

Sostituzione del commissario liquidatore della Cassa ru•
rale ¢ S. Vito » di Mazzara del Vallo (Trapani) . Pag. 1139

DECRETO MINISTERTALE 28 luglio 1945.

Nomina del sindaco della Cassa centrale di risparmle
Vittorio Emanuele per le pros incie siciliane, con sede in
Palermo...............Pag.1179

DECRETO MINISTERIALE 23 luglio 1945.

Sostituzione del liquidatore della Cassa rurate « Maria
SS.ma in Principio » di Fragneto Monforte (Benevento).

Pag. 1179

DECRETO LEGISLATIVO LCOGOTENENZIALE 14 lu DECRETO MINISTERIALE 3 agosto 1945.
giio IMS, n. 430 Nomina della Commissione incaricata dell'esame dei re•
Nuove disposizioni circa le nom:ce a consigliere del$ clami contro i risultati delle elezioni dei Consigli degH

Corte dei conti . . . . . Pag. 11m ordini degli architetti . . . . . . . . . . Pag. 1180

DECRETO LUOGOTENENZIALE 9 giugno 1945, n. 431. DISPOSIZIONI E COMUNICATI

laclusione dell'abitato di Boletana, in provincia di Nuore, .
.

fra queiti da consolidare a cura e spese dello Stato. 3Iinistero del tesoro: Medie dei titoli . . . . Pag. 1180

Pag. 1176

CON CORSI

DFORETO LUOGOTENENZIALE 12 luglio 1945, n. 432. Ministero delle finanze: Annullamento del concorso per il

Attrltuzioni e ordinamento del Ministero della ricostru. conferimento di rivendita di generi di monopolio ai grawli
tiene . . . . Pag. 1177 invalidi di guerra o per la causa fascista indetto con

avviso del 10 marzo 1943 pubblicato nella « Gazzet.t.a
Ufficiale > n. 88, del 16 aprile 1943 . . . . Pag. 1180

DEORETO MINISTERIALE 28 luglio 1945.

Nomina del presidente e del vice presidente della Cassa Disposizioni e comunicati del Governo Militare Alleato,
di risparmle di Jesi, con sede in Jesi (Ancona) .

Pag. 1178 Pag. 1180



1174 0-8-1945 - GAZZETTA TJFFICIALE DEL flEGNO D'ITALTA . N. 95

DECRETO LEGISLATIVO LUOGOTENENZIALE 14 giu-
LEGGI E DECRETI = s. 2=·

Norme amministrative per gli Alti Commissariati per la
Sicilia e per la Sardegna.

DEORETO LEGISLATIVO LUOOOTENENZIALE 11 giu
gno 1945, n. 427.
Norme per agevolare la partecipazione delle socloth coo

perativo e del loro consorzi agli appalti di opere pubbliche.

U3IBEllTO DI SAVOIA
Pm.Ncwa DI PIExtosTe

Ltiocotess.Nos GENERALE DEL REGNO

In virtù deM'autorità a Noi delegata;
Vista ¼ legge 25 giugno 3909, n. 422, ed 11 relativo

regolamento approvato con R. decreto LS febbraio 1911,
n. 278 ;
Visto il R. decreto 8 febbraio 1923, n. 422;
Visto il decreto-legge Luogatenenziale 35 giugno 1911,

a. 151;
Visto 11 decreto Icgislativo Luogotenenziale 1• feb-

braiod915, n. 08;
Vista la deliberazione del Consiglio dei IIinistri;
Strils proposta del 3Iinistro per i lavori pubblici, di

concerto con i Ministri per l'interno, per il tesoro, per
la guerra, per la marina, per Paeronautica, per l'agri-
coltura e foreste, per i trasporti e per l'industria, com-
mercio e lavoro;
Abbiamo sanzionato e promulghiamo guanto bfgüO:

'Art. 1.

'A modifica di quanto dispone l'art. 7 del II. decreto
8 febbraio 1923, n. 422, l'importo massimo deglí appalti
che possono aftidarsi per licitazione o trattativa prl-
Tata a Società cooperative di produzione e lavorn od

a Cooperative agricole di produzione ed a Consorzi di

cooperative, ò rispettivamente elevato a lire 5 milioni

ed a lite 23 milioni.

Art. 2.

Il presente decreto entra in vigore 11 giorno succes-

sito a quello della sua pubblicazione nella Guzzetta

Ufßciale del Regno.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Itaccolta ufficiale delle

leggi e del decreti del l'eguo d'Italia, inandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare come

legge dello Stato.

Dato a Itoma, addì 11 giugno 1945

U3IBEIITO DI SAVOIA

BONO3fI -- RUINI- BOT,ERI - CAS.tTI

- DE ÛOUltTEN - ÛASPAR(ifrO -

GULLO- CERARO.N.t - GIt0NCIII

Visto, il Guartlastgilli: TOGLIATTI

Itegistrato alla Corte dei conti, addt 0 agosto 1945

Alli dei Ope'¢ruo, rcghlro n. 5, loglio n. 80. - FluscA

UMBERTO DI SAVOIA
PIIINCIPE DI PIEMONTE

LUOGOTENENTE ÛENDRALE DICL REGNO

In virtù dell'autorità a Noi delegata;
Visto il II. decreto-legge 18 marzo 11)td, 11. 91, rela-

tiro all'istituzione di un Alto Commissariato per la
Sicilia;
Visti i Regi decretidegge 27 gennaio 1944, n. 21, e

16 marzo 1944, n. 90, relativi all'istituzione di un Alto
Commissariato per 'a Sardegna;
Visti i decreti legislativi Luogotenenziali 28 dicem-

bre 1941, numeri 416 e 417, recauti provvedimenti re-
gionali per la Sicilia e por la Sardegna;
Visto 11 II. decreto 18 novembre 1923, n. .2410, sul-

l'amministrazione del patrimonio e sul:a contabilità

generale dello Stato, it relativo regolamento approvato
con decreto 23 maggio 1924, n. 827, e successive tuodi-
ficazioni;
Visto l'art. 4 del decreto-Jegge Luogotenenzia:e 23 giu-

gno 10M, n. 151;
Visto il decreto legislativo Luogotenenziale 1• feb-

braio 1945, n. 58;
Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri;
Sul.a proposta del Presidente del Consiglio dei Mi-

Histri, Primo Ministro Segretario di Stato e Ministro

per l'interno e del Ministro per il tesoro, di concerto
con i Ministri per la pubblica istruzione, per i lavori
pubblici, per i trasporti, per le poste e le telecomuni-
cazioni, per l'agrico:tura e le foreste e per l'industria,
il commercio e il lavoro;
Abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue•

Art. 1.

Le spese di gestione nelle materie di competenza de-

gli Alti Commissariati per la Sicilia e per la Sardegna,
da iscriversi in bilancio in spleiali rubriche degli stati
di previsione della spesa dei Ministeri competenti ai
sensi dell'art. 5 - primo comni: - di ciascuno dei

decreti legislativi Luogotenenziall 28 dicembre 1914,
numeri 410 e 417, concernono:

a) le spese geutrali di funzionamento degli Alti
Commissariati suddetti

b) le spese per l'esecuzione delle opere affidate alla

gestione dei Provveditorati alle opere pubbliche per la
Sicilia e per la Sardegna;

c) le spese per l'esecuzione in Sicilia ed in Sardagua
di opere pubbliche o private di bonifica, di colonizza-
zione e di mig'ioramento fondiario di cui ag'i articoli
7 a 14 dei decreti legislativi Luogoteneuziali 28 dicem.
bre 1011, numeri 416 e 417, salva la competenza del

Alinistero della pubblica im t.ione per quanto attiene
alle assegnazioni a favore ..

istituti di istruzione su-

periore stabilite con d'art. 14 di ciascuno dei decreti

legislativi medesimi;
d) le spese per l'attuazione dei provvedimenti intesi

ad assicurare lo sviluppo industriale e minerario locale,
di cui agli articoli 15 a 33 del decreto legislativo Luogo-
tenenziale 28 dicembre 1914, n. 416, ed agli articoli 21
a 36 del decreto legislativo Luogotenenzíale 28 dicem-

bre 1944, n. 117,
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e) le spese per il disimpegno deKe altre attribuzioni
demandate alla competenza degli Alti Commissariati
della Sicilia e della Sardegna, ai terniini de:Part. 1
dei decreti legislativi Luogotenenziali 2S dicembre 1914,
numeri 416 e 417.
Gli Alti Commissari curano la gestione deEe spese

suddette, dispongono l'assunzione del relativi impegni
e ne ordinano i pagamenti, a carico degli appositi stan-
siamenti inseritti nei bilanci dei vari Ministeri, osser-
vando le norme sulla contabilità generaie dello Stato
e quelle sulla esecuzione delle opere pubbliche e suMa
bonifica.

Art. 2.

Tlientrano anche nella competenza degli Alti Commis-
enviati per la Sicilia e per la Sardegna, per le spese
di cui al precedente articolo:

a) la presentazione alle Amministrazioni centrali
delle proposte degli stanziamenti di bilancio annual-
mente occorrenti;

b) PapprovèJonc del piani annuadi di ripartizione
delle somme autorizzate per opere pubbliche, tra i vari
gruppi di opere, sentiti i competenti organi tecnici
locali;

c) salve le specifiche competenze delle Amministra-
zioni centrali il disporre neereditamenti a carica dei
e.mpito:i in gestione deíPAlto Commissariato, a favore
di funzionari delegati, in conformità delle vigenti norme
sulla confÅbilità generale dello Stato,

d) il controllo amministrativo sui rendiconti pre-
sentati dai funzionari delegati di cui al precedente

Art. 5.

Qualora i capi delle ragionerie degli Alti Còmmiss1
riati non ritengano, per motivi di irregolarità, di a y
porre il proprio visto ad un atto di impegno e ordina.
tivo di spesa, ne riferiscono direttamente all'2Uto
Commissario, il quade, se ciò nonostante ritenga che
si debba dar corso ai provvedimenti, dà ordine scritto
al capo della ragioneria regionale che è tenuto ad ese•
guirlo.
Tale ordine deve essere firmato personalmente dal-

l'Alto Commissario e comunicato dal capo deVa ra-

gioneria alla delegazione della Corte dei conti insieme
con l'atto a cui si riferisce.
L'ordine scritto non può essere dato nei casi previsti

dall'ultimo comma deM'art. 61 deMa sigente legge sul-
Pamministrazione del patrimonio e sulla contabilità

generale dello Stato.
'Art. G.

I capi dele ragionerigdegli Alti Commissariati sono
nominati con decreto del Ministro per il tesoro e ven-
geno tratti dai funzionari, di grado non inferiore al
sesto. della carriera di concetto della ragionerla genew
rude dello Stato - servizi centrali. In caso di assenza
o di tegittimo impedimento, sono sostituiti dal funziou
navio o dai funzionari designati su loro proposta con
deereto del Ministro per il tesoro, da registrarsi alla
Corte dei conti e da comunicarsi alla locale delegazione
della Carte dei conti.

Art. 7.
comma. Le disposizioni di eni al presente decreto avranno

'Art 3. effetto a decorrere dal 1° luglio 1015.

Le ragionerie istituite presso gli Alti Commissariati Ordiolamo che il presente decreto, munito del sia
per la Sicilia e per la Sardegua ai sensi delPart. 5 -
secoudo comma - di ciaseuuo dei <Jerreti legis!ativi
Luogotenenziali 28 dicembre 1014, numeri 410 e 417,
esercitano tutte le funzioni di controllo previste per
le ragionerie centrali dalle vigenti dispositioni, nei
riguardi delle spese di gestione nelle materie di com-

gillo dello Stato, sia inserto nella Raccosta ufficiale
delle ·!eggi e dei decreti del Regno d'Italia. mandando
a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservarq
come legge dello Stato.

Dato a Roma, addl 11 giugno 1915

ÿetenza dei due Alti Commissariati. U3IDERTO DI SAVOIS

Art. 1. Bosom - Sownt - AnANovo Enz
- IICIst - CeuAnosa - tavo-

31 termine tie'l'esercizio finanziario gli Alti Commís- LoTTo - GULLO - GHONCHI
suriati per la SicHia e per la Sardegna, a mezzo d4

Visto. Il Guardasigilil: TOGuATTI
capo della rispetfiva ragioneria regionale, provvedono liejistrato una corte dei conti, ada G agosto 1%5
per gli adempimenti di cui al combinato i¾sposto del- Atti del Governo, registro n. 5, foglio it. 89. --- Finect
d'art. 77 - primo comma - della legge di contabilità
generale dello Stato, modificato dall'art. 6 del:a legge
9 dicembre 1928, n. 2783, e dell'art. 78 della stessa legge DECIIETO LEGISLATIVO LUOGOTENEN21ALE 5 Im•
di contabilità generale dello Stato, relativi alla compi· glio 1945, n. 429.
lazione dei conti consnutivi del bilancio e del conto Impianti di cimiteri destinati alla inumazione dei millfari
pattinioniale, per le materie attinenti alle rispettive delle FF. AA. deue Nazioni Unite, caduti in territono

gestioni. italiano durante l'attuale guerra.
Dopo l'accertamento della corrispondenza con lie

scritture della locale delegazione dela Corte dei conti,
i.capi dele ragionerle degli A ti Commissariati riuni-
scono ed inviano alle ragionerie centrali del Ministeri
competenti gli elementi necesari per la formazione del
rendiconto generale consuntivo dello Stato. La comu-

nicazione di to:i dati alle Amministrazioni centrali
dovra essere effettuata admeno un mese printa del ter-
Inine stabilito dalle disposizioni in vigore per la tra-
sinissione da parte delle Amministrazioni medesime
dei propri rendicanti alle ragionerie centrali,

UMBEITTO DI SAVOIA!
I'ulNcirs DI PinunsTe

LUOGOTENENTE GENEftALE DEL IÌEGNO

In virtù dell'autorità a Noi delegata;
Visto il decreto-legge Luogotenenziale "3 giugno 1918,

n. 800, recante disposizioni per Pacquisto di aree cimi•
teriali occorrenti per innmazione dei militari degli eser-
citi alleati caduti in territorio italiano;
Visto il decreto-legge Luogotenenizale 25 giugno 3911,

n. 151)
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Vista il decreto degislativo Luogotenenziale 1• feb-
braio 1015, n. 58;
Vista la deliberazione del Consiglio dei Alinistri;
Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Mi-

nistri, Primo Ministro Segretario di Stato e Ministro

per l'iuterno, di concerto con i Ministri per le finanze,
per il tesoro, per la guerra e per i lavori pubblici;
Abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

FArt. 1.

Per l'impianto di cimiteri destinati alla inumazione
i militari delle Forze Armate delle Nazioni Unite,

caduti in territorio italiano durante l'attuale guerra,
si app.ieano le disposizioni degli articoli 1, 2 - comma

primo - 3, 4 e 5 del decreto-legge Luogotenenziale 23 giu-
gno 1918, n. 896.
i,a sistemazione e In manutenzione dei predetti cimi-

teri, comprese le piantagioni, l'erezione di monumenti,
la vigilauza sanitaria, l'ordine e la chiusura dei cimi-
teri stessi, nonchè la nomina dei custodi, possono essere
offidati n!!e Amministrazioni comunali o anche ad Enti,
regolarmente costituiti, che ne facciano richiesta. Le

condizioni relative sono convenute fra il Comune o

l'Ente ed il Ministero dei lavori pubblici.
Per la parte non regolata dalle disposizioni richia-

mate nel comma primo del presente articolo, solio

osservate le disposizioni reintive ai cimite'ri comuni,
stabilite dalla legge sanitaria e dal regolamento di

polizia mortuaria approvato con R. decreto 21 dicem-
bre 1012, n. 1880.

Art 2.

Alle spese di acquisto e di insori occorrenti per la
sistemazione delle aree cimiteriali, nonchè alle spese
di manutenzione, provvede il Ministero dei lavori pub-
Llici.
Con decreti del Ministro per il tesoro sarà pmvreduto

alle variazioni di bilancio occorrenti per Fattuazione
del presente decreto.

Ordiolamo che il presente decreto, munito dei si-

Willo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale

delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando
a chinnque spetti di osservarlo e di farlo osservare

come legge dello Stato.

Roma, addì 3 luglio 1945

UMUERTO DI SAVOIA

PARRI - SCOCCIM.ŒRO - SOLE10
- JACINI - ROMITA

Visto, i; Gurmissigilti: Tooturri
Redistrain ana Coyle dei conti, addi 7 agosto 1¾5
Atti del Governo, registro n. 5, foglio n. %. - BuscA

DECRETO LEGISLATIVO LUOGOTENENZIALE 14 lu-
glio 1943, n. 430. *

Nuove, disposizioni circa le nomine a consigliere della
Carte dei conti.

UMEERTO DI SAVOIA
PRINCIPE DI PUŒONTE

LUOCOTENENTE ÛENERALE DEL IIEGNO

In virtù delPantorità a Noi delegata;
Visto il testo unico 12 luglio 10M, n. 1214, delle

leggi sulla Corte dei conti, e successive modificazioni;
Visto il R. decreto-legge 9 febbraio 1989, n. 273, re-

cante disposizioni circa i provvedimenti legislativi

riguardanti Pordinamento e le funzioni del Consiglio
di Stato e della Corte dei conti;
Visto il decreto-legge Luogotenenziale 25 giugno 1941,

n. 151;
Visto il decreto legislativo Luogot.enenziale 1• feb-

braio 1943, n. 58;
Sentita la Corte dei conti a Sezioni Riunite;
Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei MI-

nistri, Primo Ministro Segretario di Stato, di concerto
con il Ministro per il tesoro:
Abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Art. 1.

Il R. decreto legge 14 marzo 1938, n. 105, convertito
nella legge i giugno 1938, n. 816, modificato da!;'art. 2
lel R. decreto 11 dicembre 1941, n. .1404, è abrogato.

Art. 2.

Nell'art. 7 del testo unico delle leggi sn:la Corte dei
conti, a pprovato con R. deëreto 7 luglio 1934, n. 121g
lopo il '." comma è inserito 11 seguente:
« Per i posti di consigliere di spettanza ad-estranei

alla Corte, ove la scelta cada su funzionari dello Stato,
rinesti devono essere già di grado 4°, ovvero di grado 5•
ehe abbiano nou meno di tre anni di anzianità in

quest'ultimo grado ».
Art. 3.

Il presente decreto entra in vigore il giorno sneces-

sivo a quello della .sua pubblicazione nella Guzzetta

Uffic¡ale.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-

gilio dello Stato. ela inserto nella Raccolta ufneiale
lelle leRAi e dei decreti del Regno d'Italia, mainlando
a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare

come legge dello Stato.

Dato a Roma, addì 14 luglio 1915

UMBERTO DI SAVOIA

Pann -- SOLERI
yisto, il Guardasigiiff: TOGLurn

Regisivato alla Corte dei conti, addi 7 agosto 1945

AU¿ del Governo, registro it. 5, foglio n. 9L -- FPascA

DECRETO LUOGOTENENZIALE 9 giugno 1945, n. 431.

Inclusione dell'abitato di Boletana, in provincia di Nuoro,
fra quelli da consolidare a cura e spese dello Stato.

UMBERTO DI SAVOIA
Puiscire vi Proto.NTE

LooooTENENTE GE.NERAUD DEL RECNO

In virtù dell'antarità a Noi delegata;
Yista il decreto Luogotenenziale 30 giugno 1918,

a. 1010;
Visto il R. decreto 7 luglio 10'5, n. 1173;
Sentito il Comitato tecnico-amministrativo del Proy-

veditorato alle opere pubbliche con sede in Cagliari;
Bulla proposta del Ministro Segretario di Stato per

i lavori pubblici;
Abbiamo decretato e decretismo:

A norma delPart. 1, sub. 7, del decreto Luogotenen-
siale 30 giugno 1918, n. 1010 e dell'art. õ, f? commy
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del R. decreto 7 luglio 1925, n. 1173, è aggiunto a tutti
gli effetti della legge 9 luglio 1908, n. 445, titolo IV,
agli abitati indicati nella tabella D allegata alla legge
stessa (consolidamento di fraue minaccianti abitati;
quello di Bo:otana in provincia di Nuoro.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta uffielale
delle leggi e dei decreti del llegno d'Italia, mandando
a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Art. 3.

Il Comitato interministeriale per la ricosti;uzione:
a) determina i criteri da seguire sia per il coordi

aumento dellopera dei Ministeri competenti, sia per
in trattazione con la Commissione AlleatÅei problemi
relativi alla ricostruzione;

b) coordina piani di ricostruzione predisposti dane
varie Amministrazioni in base alle direttiva concordate,
o formula i piani generaii relativi alla ricostruzione.

Dato a Itoma, addì 9 giugno 1915

UMBERTO DI SAVOIA
Art. 4.

Il 31\n:stero della ricostruzione si avvale, come ör-

Tsto, it Guardwoulf: Tocurrrt
gano di consulenza tecnien-scientifica, del Consiglio

Revienno alla corte dei conti, adat 6 agosto 1¾5 anzionale delle ricerche e, come organo di rilevazione,
Atti del cocerno, registro n. 5, leguo n. 87. - Inu del'Istituto contrale di statistica.

DECRETO LCOGOTENENZIALE 12 luglio 1945, n. 432.
Art. 5.

Attribuzioni e ordinamento del Ministero della ricostru= I! Ministero della ricostruzioue provvede al coordi·
zione, namento dei Comitati e delle iniziative locali per gli

UMBERTO DI SAVOIA studi e le attività inerenti alla ricostruzione.
PalNeirs 01 Pn:NIONTE

Leocoor.sesTE GENERALE DEL REGNO
Art. G.

In virtù dell'autorità a Noi delegata;
Visto il decreto Luogotenenziale 21 giugno 1945,

n. Dis, che istituisce il Ministero del.a ricostruzione;
Visto I art. 1, n. 3, della legge 31 gennaio 1920,

n. 100 ;
Visto il decreto legislativo Luogotenenziale P feb-

braio 1915, n. 58;
Sentito li consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Mi-

istri, Primo Ministro Segretario di Stato e Miuistro

per l'interno e del Ministro per la ricostruzione, di
concerto con i Ministri per le finanze, per il tesoro, per
i lavori pubblici, per l'agricoltura e foreste, per i tra-
sporti, per findustria e conunercio e per il lavoro e

la presidenza sociale;
Alvbiamo decretato e decretiamo:

Il personale del 31:nistero della ricostruzione è costi-
luito di studiosi ed esperti scelti con temporaneo inca-
rico fra estranei all'Amministrazione, di funzionart
comandati da Amministrazioni dello Stato o da altri
Fati e di avventizi, nei limiti che saranno fissati, per
ciaseuha categoria, di concerto col Ministro per il te-
NOTO.

Agli estranei alPAmministrazione spetta il tratta-
mento economico previsto dat decreto legislativo Luego-
tenenziale 25 maggio 1913, n. 318; l'assunzione e il
trattamento degli avventizi sono regolati da¡ R. decreto-
legge 4 febbraio 1937. n. 100.
Al Gabinetto del Ministro per la ricostruzione si ap

plica il decreto legis.ativo Luogotenenziale 17 novem-
bre 1941, n. õ.

Art. 1. Art. 7.

Il Ministero dela ricostruzione studia i problemi
dela ricostruzione economica del Paese, e coordina le
attività rivolte agli scopi deMa ricostruzione. secondo
i criteri e i piani stabiliti dal Comitato interministeriale
di cui agli articoli seguenti.

Art. 2.

Il Ministro per la ricostruzione presiede il Comitato
internainisteriale per la ricostruzione, composto dei
Ministri per il tesoro, per le finanze, per findustria e

il commercio, per l'agricoltura e foreste, per i lavori
pubblici, per i trasporti, per il lavoro e la previdenza
sociale.
Intervengono ai lavori del comitato gli altri IIinistri

nelle materie di loro spettanza, che riguardino i pro-
Llemi della ricostruzione.
Possono essere inoltre chiamati a partecipare per

date malerie, ai lavori del Comitato, in qualitA di
membri aggregati, rappresentanti di IEnti ed Istitufi
e di orgaaiz.tazioni economiche e professionali.

Il presente decreto entra in vigore il giorno succes.

sivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta
Ufficiale del Regno.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia iuserto nella Raccolta uffleiale delle
eggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chinnque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 12 luglio 1915

UMRimTO DI SAVOTA

Pannt - RuiNI - Scoccoucao
- Sul ni - Roma - Oct.m
- LA MALFA - ÛHONCHI -
BAanAtŒscal

Visto, i! ÛNardußigilli: TOGLIATTI
Regisirnio alla Corte del CONii. Gddi 6 agoito 1915
Atti del Governo, reyfstro n. 5, foglio n. 88. -- FR.«m
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DECRETO MINISTERIALE 28 luglio 1945.
Nomina del presidente e del vice presidente della Cassa

di risparmio di Jesi, con sede in Jesi (Ancona).

IL MINISTRO PER IL TESORO

Veduto il ggecreto-legge 12 marzo 1936, n. 375, snEa
difesa del risparmio e sulla discipIlna della funzione
creditizia, modificato con le leggi 7 marzo 1938, n. 141,
7 aprile 1938, n. 036, 10 giugno 1940, n. 933 e 3 diceu-
bre 1942, n. 1752;
Veduto l'art. 2 del R. decreto-legge 24 febbraio 1938,

n. 204, recante norme per l'amministrazione delle Casse
di risparmio e dei Monti di credito su pegno di P cate-
goria, convertito nella legge 3 giugno 1938, n. 778;
Veduto il decreto legislativo Luogotenenziale 14 set-

tembre 1911, n. 226, concernente la soppressione del-
PIspettorato per la difesa del risparmio e per Pesercizio
del credito ed il passaggio deKe sue attribuzioni e fa-
colta al Ministero del tesoro;
Considerato che il Prefetto della provincia di Ancona,

con provvedimento di urgenza del febbraio del 1943
ebbe a nominare, d'intesa col Governo Militare Alleato,
i signori avv. Dante Cingolani e comm. Onesto Onesti,
rispettivamente commissario e sub-commissario della
Cassa di risparmio di Jesi, ente morale con sede in
Jesi (Ancona);
Ritenuto opportuno di restituire l'azienda alla ordi-

naria amministrazione;
Decreta:

I signori avv. Dante Oingolani, fu PoMione, e comm.
Onesta Onesti, fu Filippo, sono nominati, rispettiva-
mente, presidente e vice presidente della Cassa di ri-
sparmio di Jesi, con sede in Jesi, per la durata stabi-
lita nello statuto della Cassa stessa e con eKetto dalla
data di pubblicazione del presente decreto.
E presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta

Ufßciale del Regno.

Roma, addl 28 luglio 1945

p. Il Ministro: Posico
(1165)

DECRETO MINISTERIALE M luglio 1945.
Sostituzione del presidente e confernia in cAried del Vice

presidente del Consiglio dí aniministrazione del Monte di
creëito su pegno di Sciacca (Agrigento).

IL MINISTRO PER IL TESORO

Veduto il IL decreto-legge 12 marzo 1936, n. 375, sulla
difesa dei risparmio e sulla disciplina della funzione

creditizia, modificitto con le leggi 7 marzo 1938, n. 141,
7 apri'e 1938, n. 036, 10 giugno 1910, n. 933 e 3 dicem-
bre 1942, n. 1732;
Veduta la legge 10 maggio 1938, n. 715, sull'ordinn-

mento dei Monti di credito su pegno e il R. decreto
25 maggio 1930, n. 1279, per l'attuazione di essa;
Veduto il decreto legislativo Luogotenenziale 11 set-

tembr,e 1941, n. 226, concernente la soppressione del-
PIspeTtorato per la difesa del risparmio e per l'esercizio
del credito ed il passaggio deKe sue attribuzioni e fa-
coltà al Ministero del tesoro;
Yeduto il provvedimento in data 6 maggio 1011, con

cui i signori cav. uff. Paolo Di Paola e arv. Antonino
Porello vennero nominati rispettivamente, presidente

e vice presidente del Consiglio di amministrazione del
Monte di credito su pegno di Selacca, con sede in

Sciacca (Agrigento), a termini del.l'art. 5 della segge
10 maggio 1938, n. 745, per la durata di un quadriennio;
Considerato che il car. uf. Paolo Di Paola ha rasse-

gnato le dimissioni e che, essendo ormai trascorsi quat-
tro anni, occorre comunque procedere alla nomina del

presidente e vice presidente del Monte in parola;
Decreta:

In sostituzione del cav. nif. Paolo Di Paola, l'avv.
Giuseppe ilolinari fu Carmelo, è nominato presidente
del.Consiglio di anuninistrazione del Monte di credito
su pegno di Sciacca con sede in Sciacca (Agrigento) e
Pavy, Antonino Porello è confermato nella carica di
vice presidente del Monte stesso, per da durata di na
quadriennio e con efetto dalla data di pubblicazione
del presente decreto.

Il prossedimento sarà pubblicato nella Guzzette

Ufficiale del Regno.

Roma, addl 28 luglio 1945

p. Il Ministro: Pimsico
(1166)

DECRETO MINISTERIALE 28 luglio Isa.
Sestituzione del liquidatore della Cassa rurale di Alberoro

Montagnano (Arezzo).

IL MINISTRO PER IL TESORO

Veduto il testo unico delle leggi sulPordinamento
delle Casse rurali e artigiane, approvato con R. decreto
2(i agosto 1937, n. 1700;
Veduto il R. decreto-legge 12 marzo 1936, n. 373, suCa

difesa del risparmio e sulla disciplina della funzione
creditizia, modificato con le leggi 7 marzo 1938, n. 141,
7 aprile 1938, n. 636, 10 giugno 1910, n. 933 e 3 dicela-
bre 1912, n. 1752;
Veduto il decreto legislativo Luogotenenziale 11 set-

tembre 1914, n. 226, concernente la soppressione del-

l'Jspettorato per la difesa del risparmio e per l'esercizio
del cre120 ed il passaggio deMe sue attribuzioni e fa-
coltà al Ministefo del féãõro;
Veduto il decreto del Capo del Governo, Presidenfo

del Comitato dei Ministri, in data 10 novembre 1941,
con il quale, ai sensi dell'art. SG-bis del citato R. de-

creto-legge n. 375, il rag. Giuseppe Sassoli venue nomi-
nato liquidatore delia Cassa rurale di Alberoro 31entas
guano (Arezzo);
Considerato che il predetto Jignidatore si è trasferito

in altra residenza ed occorre quindi procedere alla sua
sostituzione;

Decreta i

Tu sostituzione del rag. Giuseppe Sassoli, il rag. Ro-
dolfo Valenti di Decio, è nominato liquidatore della

Cassa rurale di Alberoro Montagnano (Arezzo) in liqui«
dazione secondo le norme ordinarie.
Il presente decreto sarà pubblicato nelk Gazzetta

Uffici<t/c del Regno.

Roma, addì 28 luglio 10G

p. Il l[inistro:.Pens1co
(1168)
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DECitETU MINISTERIALE 28 luglio 1943.
Sostituzione del commissario liquidatore della Cassa ru-

rale « S. Vito » di Mazara del Vallo (Trapani).
IL MINISTRO PEII IL TESORO

Veduto il testo unico delle leggi sull'ordinamento
deKe Casse rurali e artigiane, approvato con R. decreto
26 agosto 1937, n. 1706;
Veduto il R. decreto-legge 12 marzo1936, n. 375, sul.a

difesa del risparmio e sulla disciplina della funzione
creditizia, modifleato con le leggi 7 marzo 1938, n. 141,
7 aprHe 1938, n. 636, 10 giugno 1940, n. 933 e 3 dicem-
bre 1912, n. 1732;
Vedute le disposizioni sulla aquidazione coatta am-

ministrativa approvate con R. decreto 1G marzo 1912,
n. 267;
Veduto il decreto legislativo Luogotenenziale 11 set-

tembre 1914, n. 220, concernente la soppressione del-
PIspettorato per la difesa del risparmio e per l'esercizio
del credito ed il passaggio deEe sue attribuzioni e fa-
coltà al Ministero del tesoro;
Veduto il decreto del Capo del Governo, Presidente

del Comitato dei Ministri, in data 1• febbraio 1938, che
revoca il'autorizzazione all'esercizio del credito alla
Cassa rurale « S.Vita » di Mazara del Vallo (Trapani)
e mette in liquidazione Fazienda secondo le norme di
cui m' titolo 7°, capo 3, della legge bancaria;
Veduto il decretoMinisteriale in data 14 febbraio u. s.,

con il quale il rag. Alberto D'Angele venne nominato
commissario liquidatore dell'Azienda suindicata;
Considerato che il predetto commissario liquidatore

ha rassegnato de dimissioni da.ll'incarico ed occorre

guindi procedere alla sua sostituzione;
Deereta:

Tn sostituzione del rag. Alberto D'Angelo, fu Nicolò,
i'avv. Giuseppe Giacalone, fu Nicolò, è nominato com-
Inissario liquidatore della Cassa rurale « S. Vito » di
Mazara del Vallo (Trapani), con i poteri e le attribu-
zioni contem¡;lati dalle norme relative aCa liquidazione
coatta indicate nelle premesse.
L presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta

Ufficiale del Regno.

Roma, addl 28 luglio 1943

(1167) p. Il Ministro: Pensico

DECRETO MINISTERIALE 28 luglio 1945.
Nomina del sindaco della Cassa centrale di risparmio

VI:torio Emanuele per le provincie siciliane, con sede in
Palermo.

IL MINISTRO PER IL TESORO

Veduto il R. decreto-legge 12 marzo 1936, n. 375, sul'a
difesa del risparmio e sulla disciplina della funzione
crenaizia, modificato con le leggi 7 marzo 1938, n. 141,
7 aprile 1938, n. 630, 10 giugno 1940, n. 933 e 3 dicem-
bre 1912, n. 1T52;
Veduto il R. decretoAegge 21 febbraio 1938, n. 201,

recante norme per l'amministrazione delle Casse di
rispo rmio e dei Mouti di credito su pegno di prima ca-
ter ia, convertito ne:la legge 3 giugno 1938, n. 778;

dato il decreto legislativo Luogotenenziale 14 set-
tembre 1914, n. 226, concernente la soppressione del-
PIspettorato per la difesa del risparmio e per l'esercizio
del credito ed il passaggio ileble sue attribuzioni e fa-
coltà al Ministero del tesoro;

Ritenuta la necessità di provvedere alla costituzione
del collegio sindaca's della Cassa centrale di risparmio
Vittorio Emanucle per le provincie siciliane con sede
in Padermo;
Veduto l'art. 1,) dello statuto della Cassa predetta,

approvato con decreto del Capo del Governo in data
P maggio 1910, n. 1738;
Veduto che, ai termini dello statuto stesso, sono stati

nominati sindaci dell'Ente in parola il prof. Francesco
Restivo daßJa Camera di conunercio di Palermo e il rag.
Giuseppe Lombardo da]PAssociazione nazionale fra le
Casse di rispa, mio ita'iane•
Ritenuto che occorre completare il collegio col sin

daco di nomina governativa;
Decreta:

Il prof. Gustavo Ricevuto è nominato sindaco de12a
Cassa centrale di risparmio Vittorio Emanuele per le
provincie siciliane, con sede in Palermo, per Pesercizio
1943 e resterà fu carica fino all'approvazione del rela-
tivo bilancio.
11 presente decreto sarà pubblicato nel4a Gazzetta

Ufjiciale del liegno.

Roma, addì 28 luglio 1943

(1109) p. Il Ministro: Pensrco

DECRETO MINISTEIRALE 28 lugUo 1945.
Sostituzione del liquidatore della Cassa rurale « Alar12

SS.ma in Principio » di Fragneto Monforte (Benevento).

IL MINISTRO PER IL TESORO

Veduto il testo nuico delle leggi sull°ordinamento
delie Casse rurali e net!ßiane, approvato con R. decreto
26 agosto 1937, n. 1706;
Veduto il 11. decreto-legge 12 maezo 1930. n. 375, suWa

difesa del risparmio e sulla disciplina della funzione
creditizia, modilleato con le leggi i marzo 1938, n. 141,
7 aprile 1938, n. 030, 10 ginguo 1010, n. 933 e 3 dicem-
bre 1942, n. 1752;
Veduto il decreto legislativo Luogotenenziale 14 set-

tembre 1914, n. 220, concernente la soppressione del-

l'Ispettorato per la difesa del risparntio e per l'esercizio
del credito ed il passaggio delle suo attribuzioni e fa-
coltà al 31inistero del tesoro;
Veduto il decreto del Capo del Governo, Presidente

del Comitato dei 31inistri, in data 23 maggio 1942 con

cui, ni sensi dell'art. SG-bis del citato U. decreto-legga
n. 375, il rag. Antonio Del Vecchio venne nominato 'i-
quidatore della Cassa rura'e « 31aria 88, in Principio »

di Fragneto 3Ionforte (Benevento).
Considerato che il predetto lignidatore ha rasse¡rnato

de dimissioni dall'incarico ed occorre quindi procedere
alla sua sostituzione;

Decreta:

In sostituzione del rag. Antonio De Vecchio, il ra-
gioniere Antonio Lonardo fu Paolo, è nominato liqui-
datore della Cassa rurale « Maria SS. in Principio >

di Fragneto Monforte (Henevento) in liquidazione se-

condo le norme ordinarie.
I.1 presente decreto sarà pubblicato nella Gar:ctra

Ufßciale del Regno.
Roma, addi 28 Juglio 1945

£1170) p. Il Ministro: PERSÏCG
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DECIlETO MINISTEIIIALE 3 agosto 1945.

homina della Commissione incaricata dell'esame del re· V - I
clami contro i risultati delle elezioni dei Consigli degli
ordicti degli architetti.

IL $11NISTRO PER LA GI:AZIA E GIUSTIZIA MINISTERO DELLE FINANZE

Visto l'art. 11 del deereto legislativo Luogotenenziale
28 novembre 1914, n. 82, contenente norme sul Con-

sigli degli ordini e col'egi e sulle commissioni centraili

profesion, i;
Decreta:

La commissione incaricata dell'esame dei reeltimi

contro i risnitati delle e!ezioni dei Consigli degli ordini
degli areLitetti è cosi composta:

Prof. dott. arch. Ceas Olovanni Battista;
Dott. arch. Chiaraviglio Lorenzo;
Dett. arch. Di Castro Angelo;

.
Prof. arch. Lombardi Pietro;
Dott. arch. Ilussi Domenico Carlo.

Iloma, addì 3 agosto 1915

Il llinistro: Tocuari

(1139)

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

Annullamento del concorso per il conferimento di rivendite

di generi di monopolio ai grandi invalidi di guerra o per
la causa fascista indetto con avviso del 10 marzo 1943

pubblicGo nella « tiazzetta Ufficiale » n. 83, del 16 apri-
le 1943.

Visto il provvedimetto 10 marzo 1943 col quale venne

bamtito il concorso per il conferimento di n. 38 rivendite di

9 categoria riservato ai grandi invalidi di guerra e per la

causa laseista, al sensi dell'art. 93 delle disposizioni sull'ordi-
Damento dei servizi di d:§tribuzione e vendita dei generi di

uxonopolio, approvato con R. decreto 14 giugno 1M1, a. 5'??;
Cons derata l'assurdità di dar corso ad un esperimento

nel quale erano ennnessi a parteelparvi anche i grar.di inva-
1101 per la causa fascista;

Considerato che a causa degli eventi bellici e del trasfe-

rimento dela Direzione generale al Nord non ha pouco aveia

esµle:anier.to noraneno l'istruitoria delle relative domande,

nè satel.be possibile poterlo fare entro breve terinine per il

f:Glo che [4nie del torrt'orio naziovale trovasi sullo l'Animi-

Histrazione de'l'aumriiñ niili:are alienta;
Ri auto che la situaz one originaria delle riverdite al

monen¾0 della ind¡X:One del 00000¥.40 potrebbe ess te ora

variata s:a per la even:nale distruzitme por eventi ve:iivi di

qua'ebe riYettilla e sia per le possibili Inuuzioni intervenuto

nel retidito a causa del lungo tèmpo ornial trascorso;

NINISTERO DEL TESORO
D110:ZIONF GENLPALE DEL TESORO - PORIAFOGLIO DELLo STATO

Media dei titoli del 7 agosto 1945 - N. 173

nend:ta3,50%1906 ...........L 97,80
Id. 3.50%1902 ........,..» 90-.
Id. 3¾1ordo .......,...» 73,20
id. 5%1933 ...........s .05,60

hadiluibile 3,50 % 1934 . . . . . . , , . » 90,50
14. 5% 1936 .....>.,,a 97,10

bbligazioni Venezie 3,50 g . . . • • · a a 97,40
Buoni del Tasoro 5 g (15 giugno 1918) . . , , m 97,80

Id. 6 ¾ (15 febbraio 1949) . . .
• 97,80

Id. 5 g (15 febbra:o 193û) . . . • 97,60
Id. 5 % (15 settembre 1930) , , a 97, 60
Id. 5 % (15 aprile 1931) . . . .

» 97, 50
Id. 4 % (15 settembre 1931) . .

• 90,45

Media dei titoli dell'8 agosto 19-15 . N. 174

Rendita3,50%1906 .......,,..L 97....
Id. 3,50%1¾2 ............ 90-
Id. 3 % 1erdo . . . . . . . , . . . » 73, 20
Id. 5¾1933 .........,..» 9õ,30

Redimilla 3,50 % 1934
. . . . . . . , , . • 90 -

Id. 5 % 1936
. . . . , . . . . , » 97, 10

Obbli azioni Venezie 3.50 % . . . . . , , * 97, 40
BuoTI del Tesoro 5 g (15 gÍngno 1948) . . . . • 07,10

14. 5 m (15 febbraio 1949) . . .
• 07, 40

11. 5% (15 febbra'o 1950) , . . » 07,40
Id. 5 (15 settembre 1950) . a s 97,,20
Id. 5 % (15 aprile 1951) . . . .

» 97, 20
Id. 4 % (15 settembre 1951) . ,

a 90, 25

GIOLITTI GIUSEPPE, direttore

Determina:

E' annullato 11 concorso innanzi de:to.

Il dircitore QCnciald: PIETlIO COVA

(1171)

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

DELGOVERNOMILITAREALLEATO

Io, Brigadiere Generale G. R. UraoHN, in nome e

per conto deliTfficiale Capo degli Attari Civili de Go-

verno .\li.itare Alleato, con la presente ordino elm i

decreti conteuuti nella Gazzctla Uffirmle n. 83 del.17 lu-

;110 1915 entrino in vigore ed al>biano piena forza ed

effetto di legge nel territorio soggetto al Governo Mili-
tare Alleato a partire dala data in cui 11 Prefetto di
ciascuna Provinela soggetta, totainiente o parzialmente,
al Governo Militare Alleato riceverà dal Governo MMi-

tare Al!eato una copia de presente numero de3a Gaz-
etta Ufficiale.
In data 5 agosto 1945

G. R. UPJOHN
BIUGAllERE GENElufÆ

'

in nome e per conto delfUf/iciale Capo degli Agari CivU4
del Governo Milflare Aileato

(1181)

M

Swtl R.tFFM1Æ, Oererete

Roma . Istituto Poligranco dello Stato - G. C.


